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Cenni normativi

Articolo 122-bis del DL 34 del 2020, rubricato 
«Misure di contrasto alle frodi in materia di 

cessioni dei crediti. Rafforzamento dei controlli 
preventivi»

Riferimenti normativi e di prassi

• Articolo 122-bis del DL 34 del 2020;
• Circolare 16/E/2021;
• Provvedimento Prot. n. 340450/2021 del 1 dicembre 2021;
• Circolare 19/E/2022.



Comma 1 Art. 122-bis

La legge di bilancio 2022 ha introdotto nel decreto legge n. 34/2020 l’articolo 122-bis, che prevede 
specifiche misure per contrastare le frodi sulle cessioni dei crediti e il rafforzamento dei controlli 
preventivi.

In particolare, il comma 1 ha previsto che entro cinque giorni lavorativi dall’invio delle 
comunicazioni dell’opzione per lo sconto o la cessione del credito l’Agenzia delle entrate può 
sospendere (tramite ricevuta CLR negativa), per un periodo non superiore a trenta giorni, gli 
effetti di quelle comunicazioni che presentano profili di rischio.

Tali profili di rischio sono individuati utilizzando criteri relativi alla diversa tipologia dei crediti ceduti e 
sono riferiti:
• alla coerenza e alla regolarità dei dati indicati nelle comunicazioni con i dati presenti 

nell’Anagrafe tributaria;
• ai dati afferenti ai crediti oggetto di cessione e ai soggetti che intervengono nelle 

operazioni cui detti crediti sono correlati, sulla base delle informazioni presenti nell’Anagrafe 
tributaria; 

• ad analoghe cessioni effettuate in precedenza dai soggetti indicati nelle comunicazioni. 



Comma 2 Art. 122-bis

Il comma 2 dell’articolo 122-bis del Decreto rilancio prevede che, se all’esito del controllo, tali 
rischi:
• risultano confermati, la comunicazione si considera non effettuata e l’esito del 

controllo è comunicato al soggetto che ha trasmesso la comunicazione (tramite CMR 
negativa);

• non risultano confermati, ovvero se risulta decorso il periodo di sospensione degli effetti 
della comunicazione senza che i rischi risultino confermati, la comunicazione produce gli 
effetti previsti dalle disposizioni di riferimento (tramite CMR positiva).

Il termine di utilizzo del credito è da ritenersi prorogato per un periodo pari a quello di 
sospensione degli effetti della comunicazione stessa (al massimo di 30 giorni), se all’esito della 
predetta attività di controllo i rischi di frode non siano stati confermati.

Nel caso in cui la comunicazione sia stata inviata tramite un intermediario, tale soggetto è tenuto 
a informare dell’annullamento degli effetti della comunicazione il titolare della detrazione o del 
credito ceduto, avendo cura di inoltrargli quanto ricevuto dall’Agenzia (si veda punto 3.2. Provv
340450/2021).



Comma 3 Art. 122-bis

Il comma 3 dell’articolo 122-bis del Decreto rilancio prevede che, «Fermi restando gli ordinari 
poteri di controllo, l’Amministrazione finanziaria procede in ogni caso al controllo nei 
termini di legge di tutti i crediti relativi alle cessioni per le quali la comunicazioni si 
considera non avvenuta ai sensi del comma 2». 

Inoltre, nella Circolare 16/E/2021 viene specificato che:
• né la mancata selezione della specifica comunicazione tra quelle oggetto di sospensione, 
• né la rimozione della sospensione inizialmente operata, ovvero il decorso dei 30 giorni 

senza conferma dei profili di rischio, 
precludono gli ordinari poteri di controllo dell’Amministrazione finanziaria e, pertanto, 
non costituiscono alcun riconoscimento circa la spettanza della specifica agevolazione.

Infatti il presidio preventivo antifrode de quo si fonda sull’analisi dei profili di rischio 
individuati dal legislatore, idonei ad intercettare (e bloccare) le più rilevanti condotte illecite, ma 
non rappresenta un controllo sostanziale dell’agevolazione, né della regolarità della 
comunicazione. 



Comma 4 Art. 122-bis

Il comma 4 dell’articolo 122-bis del Decreto rilancio prevede che i soggetti obbligati di cui 
all’articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (e.g. Banche e intermediari 
finanziari), che intervengono nelle cessioni comunicate ai sensi degli articoli 121 e 122 del 
Decreto rilancio, non procedono all’acquisizione del credito in tutti i casi in cui ricorrono 
i presupposti di cui agli articoli 35 («Obbligo di segnalazione delle operazioni sospette») e 42 
(«Astensione») del predetto d.lgs. n. 231 del 2007, fermi restando gli obblighi ivi previsti. 

Come chiarito dalla relazione illustrativa al Decreto anti-frodi, ai fini dell’individuazione delle 
operazioni sospette è necessario tenere conto dei rischi connessi con: 
• l’eventuale natura fittizia dei crediti stessi; 
• la presenza di cessionari dei crediti che pagano il prezzo della cessione con capitali di 

possibile origine illecita; 
• lo svolgimento di abusiva attività finanziaria da parte di soggetti privi delle prescritte 

autorizzazioni che effettuano plurime operazioni di acquisto di crediti da un’ampia platea di 
cedenti.

Comma 5 Art. 122-bis
Il comma 5 dell’articolo 122-bis del Decreto rilancio rinvia ad un provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate emanato il 1 dicembre 2021 Prot. n. 340450/2021 il quale riporta la 
definizione dei criteri, delle modalità e dei termini per l’attuazione dei predetti controlli preventivi.



Linea del tempo dei controlli preventivi

Giorno
X

Giorno X 
o X+1

Invio della
Comunicazione
all’Agenzia delle

Entrate

Ottenimento della I ricevuta 
CIR (scarto o accettazione).

Se accettata prosegue

Giorno 
X+5

Ottenimento della II ricevuta
CLR (positiva o negativa). 

Se negativa prosegue

Giorno 
X+5+30

Se CLR positiva allora il 
credito sarà visible sul
cassetto fiscal decorsi

termini ordinari

Ottenimento della III ricevuta 
CMR (positiva o negativa).

Se negativa prosegue

Se CMR positiva allora il 
credito sarà visible sul

cassetto fiscale

Possibilità di autotutela

Giorno 
X+5+31



Dati su sospensioni e annullamenti

Breve panoramica dei dati su 

base esperienziale



Percentuale di CLR Negative (sospensione per 30gg) e di CMR 
negative (annullamento) sulle comunicazioni inviate nel 2022 e 
primo trimestre 2023*
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* Evidenze basate su un numero limitato di Comunicazioni effettuate in una specifica provicia ma aventi ad oggetto interventi
diffusi su gran parte del territorio nazionale.



Brevi commenti su CLR negativa (sospensione del credito)

Esempio di CLR Negativa

Solitamente i funzionari prendono 
contatto telefonicamente o talvolta 
scrivendo all’indirizzo email PEC del 

soggetto che appone il visto di 
conformità preso direttamente 

dall’elenco disponibile presso ODCEC.

• Non sono pubblici i criteri specifici sulla base dei quali 
le comunicazioni sono sospese (esito negativo della 
CLR). 

• Dall’esperienza maturata fino a dicembre 2022 uno dei 
motivi di sospensione era l’importo del credito 
trasmesso (ca Euro 500k), tuttavia i dati del I 
trimestre 2023 non sembrano confermare questo 
trend.

• Sembrerebbe prassi consolidata che, una volta 
sospesa la comunicazione, siano i funzionari della Dir. 
Provinciale dell’Agenzia presso cui è sito l’immobile, a 
contattare alternativamente l’amministratore di 
condominio, o il General Contractor (in caso di sconto 
in fattura) o il soggetto che appone il visto di 
conformità per richiedere i documenti necessari ad 
analizzare la pratica e decidere così se emettere CMR 
positiva o CMR negativa (annullamento della 
comunicazione).

* Evidenze basate su un numero limitato di Comunicazioni effettuate in una specifica provicia ma aventi ad oggetto interventi
diffusi su gran parte del territorio nazionale.



Brevi commenti su CMR negativa (annullamento del credito)

Limitatamente a pochi casi, anche a seguito di CMR 
negativa (con annullamento del credito), è accaduto 
che il credito risultasse sul cassetto fiscale (non 
necessariamente a seguito di autotutela).
In tal caso, anche in caso di autotutela non si ottiene 
una ulteriore ricevuta ma unicamente tramite evidenza 
dal cassetto fiscale. Il codice univoco della 
comunicazione permette comunque il riconoscimento 
della comunicazione dalla quale scaturisce il credito.

• Come vedremo meglio nel dettaglio, solitamente l’Agenzia delle Entrate richiede alcuni documenti 
al fine di effettuare determinati controlli per poter poi emettere la CMR (che può essere positiva 
con sblocco e visibilità del credito sul cassetto fiscale, oppure negativa con annullamento della 
comunicazione che risulta come non effettuata).

• Laddove negativa, la ricevuta CMR riporta una concisa motivazione che riguarda incongruenze tra i 
dati riportati nella Comunicazione e i dati contenuti nell’Anagrafica tributaria.

• Come riportato nella CMR stessa, è possibile richiedere ulteriori chiarimenti all’Ufficio competente.

• Si segnala che da recente Sentenza del 11/04/2023 n. 81 della CGT di Trieste, la CGT ha 
giurisdizione sebbene la CMR non sia elencata tra i provvedimenti indicati dall’art. 19 del D.Lgs.
546/1992.

* Evidenze basate su un numero limitato di Comunicazioni effettuate in una specifica provicia ma aventi ad oggetto interventi
diffusi su gran parte del territorio nazionale.



Documenti richiesti dall’Agenzia delle 
Entrate a seguito di CLR Negativa



Richieste da parte dell’Agenzia a seguito di CLR negativa (1/2)

Su un campione di richieste da parte degli Uffici Provinciali abbiamo effettuato una 
raggruppamento per tipologia di documento

Documenti sempre richiesti

1

Documento richiesto Percentuale di richiesta

Fatture 93%

Pratica Edilizia 80%

Relazione Fotografica 73%

Contratto di Appalto 67%

Documenti spesso richiesti

2
Asseverazione 40%

Computo Metrico 40%

Documento che attesti lo Stato Avanzamento Lavori 33%

Visura catastale 27%

Delibera Assembleare 27%

Polizza assicurativa dell’Asseveratore 27%

* Evidenze basate su un numero limitato di Comunicazioni effettuate in una specifica provicia ma aventi ad oggetto interventi
diffusi su gran parte del territorio nazionale.



Richieste da parte dell’Agenzia a seguito di CLR negativa (2/2)

Documenti quasi mai 

richiesti

4

Sulla base di quanto esposto si possono effettuare le seguenti osservazioni:
• I documenti maggiormente richiesti sono quelli fondamentali (e.g. fatture, titolo edilizio); 
• Viene quasi sempre richiesta la relazione fotografica sebbene non sia un documento contenuto 

nella checklist dell’Agenzia delle Entrate (cfr. Circolare 30/E/2020);
• Inoltre è capitato che venissero richiesti documenti già in possesso dell’Agenzia (e.g. fatture 

XML e modelli ministeriali).

Documento richiesto Percentuale di richiesta

Documentazione inerente la tipologia di intervento 7%

Riconciliazione fatture/importi spesa Comunicazioni 7%

Formato XML Fatture 7%

Tabella di riparto millesimale 7%

Modelli ministeriali bloccati 7%

Documento richiesto Percentuale di richiesta

Documentazione inerente la tipologia di intervento 7%

Riconciliazione fatture/importi spesa Comunicazioni 7%

Formato XML Fatture 7%

Notifica Preliminare ASL 20%

PEC raggiungimento SAL al 30% al 30/09 13%

Tutta la documentazione inerente il visto di conformità 13%

Documenti richiesti 

raramente

3

* Evidenze basate su un numero limitato di Comunicazioni effettuate in una specifica provicia ma aventi ad oggetto interventi
diffusi su gran parte del territorio nazionale.



Richieste da parte dell’Agenzia a seguito di CLR negativa; spunti e 
commenti

Si nota inoltre che:
• A volte le pratiche si sbloccano in automatico (CMR positiva) senza alcuna richiesta documentale 

da parte dell’Agenzia;
• Allo stesso modo è capitato di ottenere CMR negativa senza che fosse pervenuta alcuna richiesta 

da parte degli Uffici;
• Se all’inizio del 2022 gli Uffici territoriali dell’Agenzia richiedevano alcuni documenti classici e 

standard, con il passare del tempo le richieste sono diventate più specifiche e talvolta non del tutto 
inerenti (e.g. fatture dei subappaltatori o contabilità di cantiere ai sensi dell’OIC 23);

• Spesso le richieste giungono in prossimità della scadenza dei 30 giorni rendendo difficoltoso 
recuperare eventuali documenti non necessari per i controlli ai fini dell’apposizione del visto di 
conformità;

• Qualora vengano sospese più comunicazioni relative ad un medesimo cantiere, sovente i relativi 
controlli sono affidati a funzionari diversi il che rende particolarmente complesso il coordinamento 
con l’Ufficio;

• In caso di sospensione del solo credito dell’intervento trainante, consigliamo ai clienti di non 
accettare gli eventuali crediti relativi ai trainati fino all’ottenimento della CMR positiva e visibilità sul 
cassetto fiscale del credito;

• Negli ultimi mesi abbiamo notato che, soprattutto sulle singole u.i., vengono bloccati tutti gli 
interventi e non solamente 1 (solitamente il trainante).



D.L.11/2023 e confronto con Checklist 
documentale per l’apposizione del visto di 
conformità della Circolare 30/E/2020 e con 
Checklist della Fondazione Nazionale dei 

Commercialisti



Documenti richiesti dalla conversione del D.L. 11/2023
Checklist Agenzia  

Circolare 30/E/2020
Checklist FNC

a) Titolo edilizio abilitativo degli interventi, oppure, nel caso di interventi in regime di 
edilizia libera, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà

b) Notifica preliminare dell'avvio dei lavori all'azienda sanitaria locale, oppure, nel caso di 
interventi per i quali tale notifica non è dovuta, dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà
c) Visura catastale ante operam o storica dell'immobile oggetto degli interventi DS Proprietà o Visura

d) Fatture, ricevute o altri documenti comprovanti le spese sostenute, nonché documenti 
attestanti l'avvenuto pagamento delle spese medesime

e) Asseverazioni, quando obbligatorie per legge, dei requisiti tecnici degli interventi e della 
congruità delle relative spese e relativi depositi

f) Nel caso di interventi su parti comuni di edifici condominiali, delibera condominiale di 
approvazione dei lavori e relativa tabella di ripartizione delle spese tra i condomini

g) Nel caso di interventi di efficienza energetica diversi dal Superbonus presentazione della 
Legge 10 e APE ante oppure, nel caso di interventi per i quali non risultino dovuti in base 
alla normativa vigente, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà

Richiesta APE Ante ma non
Legge 10

Richiesta APE Ante ma 
non Legge 10

h) Visto di conformità attestante l’esistenza dei presupposti che danno diritto alla 
detrazione
i) Attestazione di avvenuta osservanza degli obblighi di segnalazione di operazioni 
sospette e astensione dalle stesse 

i-bis) Documentazione prevista dal D.M. 329/2020 (per interventi di riduzione del rischio 
sismico)
i-ter) Contratto di appalto sottoscritto tra il soggetto che ha realizzato i lavori e il 
committente



Riferimenti

Rocco Mottolese

Tax Partner – PwC TLS
E-mail 

rocco.mottolese@pwc.com
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